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Inediti del Dantesm: verse Cattivita della Fondazione

Giuseppe Terragni
Elisabetta Terragni

La recente costituziene a Como della Fondazione Giuseppe
Terragni e tutte le speranze ¢ le aspettative in essa eustodite
per il fusture offrono lo Ao paer aleune considerazioni:
credere ¢ lavorare oggl per un'iniziativa come questa,
significa certamente voler promuovere nicerche e studi per
In divulgazione dell'opera di Tereagni, ma significs
soprattutto voler approfondire un’esperienza, quella
rmionalistn, che aleuni vorrebbero collocare nel cormpanla,
nell esaustivo, fizzandola una volta per e nel parce
dell'archealogin critien,

Lunge questa livea interpretativa uno deghi aspetti
dell'istitita Fondazione riguarderd I'attuazone di un
laboratorio eperative che, olire alla conclusione ¢
sistematizzaziome del lavere i archivie, tenderd attraverso
contributi diversi a promuovere la ricerca, la discussione, il
l"lllrrl”'ltll. -'III ﬂl‘lrll"llllllirl' il. ﬁi&lliﬁl'lllil I.‘I"IEIIIIIIIIIIIII'IF "
permanente dell’opera. a dimostrare infine la vitalig ¢
Pattuabita di questa grande lezione di architettura.

Ma occorre anche costruire una ricerca critica, scientifica,
che non sia intraloiata da facli ideologismi né da
enstsiasmi romantici, Aportands la questione alla sua
giesta dimensione storica ed .‘lrnpl'ml:u:h:llu.- i conlin, useends
sia dall’ambito italiane. sia da quello strenamente
arvhilettonien,

Frotenare dungue il 1ema in un pancrama necessariamente
piit ampin, in sirettn reluione con gl ovveniment atistie,
letterari ¢ palitici, che anraverss il fondamentale contributo
di architetti, storici, storici dell’arte s avwalga di nuove
prospettive critiche,

Ion tal senso la Fondaeione si priypone come alvietlive
primario la realizzazione, nel 1993 in occasione del
eingquantesimo anniversario della SCAENpRLL, i wha moslea
eritica sull’opera, il pensicrs, la produzione artistica di
Terragni ¢ la pubblicazione di “Quaderni della
Fondazione™ come momente di verifica & documentazione
dell'anivith svelia,
La progressiva catabogasione e sist iome dei materiali,
non solo grafici ma anche documentari, apre infani la strada
a studi pitt approfomditi, per una valutazione che s oarticols
fra progedti e vicende ad essi fatalmente contemporanes,
dove diviene fondamentale Lo scambio preficus con altre
istituzioni e archivi inleressan a confrontare ¢ mtegrare le
documentazioni, individuando un percorso spesso
discontinue ¢ frammentario, ma non per questo privo di
coerenz, che v nd esempio dai segni leggerissimi e
perentiszimi di grandi idee irrealizzate (& il caso di tumi ghi

T

The Unknown Danteum: the Emerging Activity
of the Giuseppe Terragni Foundation
Elisahetta Terragni

The recent creation in the city of Como of the “Fondazione
Girseppe Terrogni™, with all of the hopes and expectations it
embodies for the fiture, gives us food for thoughe, To believe
i and work o an inittative of thes kind today means, of
couirse, a desive to pramate programmes and research aimad
at making Terragni's work well known; but above all it also
represents a desire to delve deeper inta the rationalist
experience, which some would relegate 1o the realm of all
that is complete, exhausted and exiled onee aned for ol

ter the sphere of critival archaselogy.

in keeping with this wider interpretation of the foundation’s
role, one nspect of the Foundation will be directed towards
the creation of an eperational workshop, whick, above and
beryoundd the work of completing and providing a physical
y:ll'i.rlgﬁ.l.r the archives, wll preerne reserreh, discustion and
comparison; o examing in grearer depth the conremporary
and permarnent significance of these works, poinling vat the
vitality and continuing relevance of this great lesson in
architecture.

But it is alse imygrvtant to establish a system of eritical,
seientific research which is not influenced by simpliste
ideologies or romantic enthusiasms, bringing the issue into
the correct historical dimension and widening its bordees
beyond both the lralian reality and these of siricely
architectural issies.

The there must therefore be lawnched inte a wider context,
well in toweh with artistic, literary and political
developments, and, through the fundamental contributions
of arehitects, histovians and art historions, should make use
of new eritical perspectives,

To da this, the Foundation has sef as its main alyective the
preparation of an exhibition in 1993, the fiftieth anniversar
af Terragni's death, disploying his works, his thoughis and
his artistic owtpul, fogether with the publication of "Quadem:
defla Foendazione™ as a reflection on and documentarion

of his activities.

The gradual caraloguing and organization of not only
graphic bus also documentary materal opens the way to
deeper research, A more detailed evaluation of profects and
the eircumstances inevibably associeted with them fexlensive
compararive studies with other instinetions and archives
interested in CORREITRE and nwjiﬂhﬂu.fﬂtg thetr
documentation 15 of wimost importance herel, (5 necessary

i ardder o explore a carcer that is ofien discontinumes and
Sfragmentary bt nevertheles remains consistent mnging, for
example, from the study of very subile yer powerful signs of



Ciuseppe Terragni, Pictro Lingeri,
Progetto per il Danteum, Roma, 1938,

Giuseppe Terragni, Schizzo prospettico
elei Fort Imperiedi con if Monumenio o
Virorio Emanuele e il racciato di Via
dell Tmpern, o Via dei Fort fnperiali.
Archivio Fondasione Termagni,

Giuseppe Terragni, Pietro Lingeri,
Design for the Dantewm, Rome, 1938,

Giuseppe Terragni, Perspective sketch of
the Ford frperaedi with the musmmend fo
Vietor Emanuel and the design for Via
dledl fengreerns, nene Vaer des Fort frperiedi.
Archivio Fondazione Terragni.




Giuseppe Terragni, Disegni di studia
deflen fuecinta spdovest su Vin dei Fori
Imperiali con abborzo dei riliev
senllored.

Archivio Fondazione Teragni.
Planimetria dei Fori lmperiali con i
Dhanieum e riferimenti (il complesso
templare di Karnak in Egitto; il

Pualazzo di Re Snrgon in Pesia; foto
aerce della zona,

fchisky Lingiei

Prospettiva dellingressa su Via
BellTmpern,

Archivie Linger.




Giuseppe Terragni, Study shetches for
the souithacest elevation facing Via del
Fori Imperiali. Note the outline af
senlptured relisfs.

Archivio Fondazione Terragni.
Plan of the Fori Imperiali with the
Danteum and references fthe temple
complex at Kamak in Egyps; the Palace

of King Sargon in Persia; aerial photo
of the amal.

Perspective view of the entrance

on Via dell'fmpern.
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Cinseppre Terrogni, Studio della pianta
con la corte di ingresso a quota (100, la
“selva delle 100 colonne™ a quota
(.40, la sala dell Inferno @ quota
2IN2. 70, la sala del Purgatorio a
quita 5,440

Archivio Fondazione Terragni.

Cinseppe Teragne, Studio della piania

run ln earte of ingresso, ln Vselva delle
106} colonne”, la sala dell Tnferno ¢ la
biblinteen sitostanie fn snln I.EI",
Purgatorio,

Arehivio Fondozione 'rl.'l'ﬂ'lgl:ﬂ:.




Giuseppe Terragni, Study of the plan
with entrance courtyand at elevation

LN meetres, the “forest of the 100
columns" at (.44 metres, the Sala
dell fnferno at 2 3002, 70 metres and

the Salu del Purgatorio af 540 metres,

Archivio Fondazione Teragn:.,
Cinseppe Terragni, Stedy of the plan

with the entrance conrtyard, the “forest
af the 100 columns™, the Sala
elell fnferne and the Mm.rjr uniler
rM Sala del Purgatorio,
Archivia Fandeaziane Terragni,




Giuseppe Terragni, Studio della pianta  Giuseppe Terragni, Study of the plan
cont, @ mane ilere, § prime abbozz with early frecharnd skeiches af the
delln “selva delle 100 colonne” e della  “forest of the 100 columns ™ and
Archivio Fondasione Terragni, Archivie Fondazione Terragni.




sehizzi dei progettn trn il 1939 =4l 1943) albe tavole cosi
caparbiamente precise dei dettagli esecutivi,

I na ricchezza ¢ varietd straordinaria di mateniah (disegn,
schiizei. ma anche appunti, lettere, osservazioni, correzioni,
maolti dei quali in questo primo parziale ordinamente hanno
trovate la loro giusta collocazione eritica nell’evoluzione del
progetto, risultando frammenti insostituibili per la
ncostruzione del processa ereativo, E, se & vero che la
comprensione di molti progett & affidata alla sottile e
difficile ricostrugione del legame tra carteggio ¢ vibranti
HI.'III.Ii'.i., 1I|IFI|I| :q:rml I.III."IJIIH 1IFH"I‘.., HII E.‘II‘.III'Iill l!ll'.‘l!l' II'I'H’
stagione mitica dei concorsi ¢ delle collaborazioni, svelano,
gt nei primi frammentan studi, gli element fondativi del
progeiio.

E il caso appunto di questi schizzi iniziali per il progetto del
[anteum o Roma del 1938, che pur riferendosi ad un
edificie molie easnosaitilo, pr.rll'u.-.tl.urllr. nella loro immediata
casengialith rispetto al livismo delle wvele definitive, di
coghiere la matrice prima, la sua definizione tipologica di
grande recinto, che & invenzione di questo strosedinario
edificie civile per una nuova classicita.

Cash come era staito per il Concorss per il Palazzo del
Littorio. anche per il Danteum, nella coincidenza del luogo,
vengono per cosl dire “chiamati’” — pil che testimoni,
atteri — i monument preesistenti, non per fabilire un
rapporto assequiante rispetto alle figure del mondo classico
ma per instaurare con lere un rappone di conformiti tra
paessibn o presente, Fad & sorprendente lanelogin con i
tracciati muran degli edifici dei Fori Imperiali, tante che ¢

quast diffieile discernere tro antiche © moderne fondamenta,

Vi & coscienza della dimensione classica nella
prerime i e ﬂl'gli spael attraverse 1 grande recinto e

nella sug maestosith, coerente con le presenze monumentali,

dove i fregi di Sironi, dialogando con Ln gravita
l:||.-|.|1|'m||imllu murarin, ralloramnn quester rappario -
appaiena | depositan silenziosi ed anemti del contenuto
civile ¢ celebrativn dell’adificio, n!;lm- aneora g
emblematiche che non Pallegorica trilogia dantesca.

1l percorsn aseensionale, aftraverso ln inplice successione
degli spazi, svela, imprevedibile dall’esterne, una
progressiva disseluzaone del dudramma murann, una sora
di sospensione tesa a ereare un “interne’” come autonoma
creazione, per giungere infine all’astrazione assoluta della

sala del Paradiso,

greal :Il,-.sigru which were pever Iepldd (this s the cose ﬁar all
the design sketches between 1939 and 1943} to final working
dratwings, so ngorsusly precise in their representation of
constrection details,

An extraordinary wealth and variety of materials (drawings,
skerches, notes, letters, observarions, comections) has been
guthered. Much of the muterind in ths first srgoanizabionanl
effort has found its true place in the evalutian of the prajecs,
becoming irreplaceable frogments for the reconstruction of the
erearive process. While the comprehension af many projects
depends upon the subtle and difficult reconstruction of the
relationships between correspondence and vibranr skerches,
senmae werekes snek s dhose :!,I"J'J.r .fr;_.:nl:fr:n Ih'«l'nrlf.ll af
competition entries and professional associations very often
reveal the basic elements of the project, even in the earliest
Sfragmentary studies,

This is precisely the cose with the preliminaey sketches for the
design of the Danteum in Kome in 1938, Compared with the
f}'n'r'nl r{mﬂﬂlj {J_fl.'u-ﬁm.ll :fmwr'.n!g:, the sketches feven
though they refer to a very well-know building) reveal the
basic origin the typalogical definition of the great enelasire,
swhich is the inventian of this extreordinary civie edifice far o
new elassicism, theough their nataral immedioey and
eszentiality.

As in the caze qj‘h’r nm;ﬂ;}mﬁnrrﬁr Palazzo del Littoria,
the existing monuments which sumeund the site of the
Danteam relate o the new beilding, Ruther than establishing
an abiequious relation with these buildings of the classical
world, the objective is to créate a tie between the past and
the present, The siriking similarity witk the walls of the Fori
Imperiali mekes it guite difficult o distinguish between

the old foundations and the newer ones.

There is greal care for the clussienl dimension in the SpHICES
within the large enclosure, in its stareliness, in perfect accord
with the surounding monuments, The friezes by Sirond, in
harmony with the weight of the walls, strengthen this relation
and become the silent and artentive keepers of the civic and
celelratory contents of the buslding, even maore emblematic
than these of Dante’s allegorical trilogy.

Tl rsvendding muete through the three spccessive spaces
reveals a progressive dissolurion of the walls, a sort of
ALSTALNL aadmmed el crerling an BT 05 08 RN
design, leeding eventually to the alsoluie absiraction of the
rouims devoted to the Paradise,






Viste del modelle da nord, da ovest ¢ da
strelopess ean | Rlen senliore sn LSO
di Marie Sironi.

\rehirin Linger

Foder Studio Nodo,




Particolare del modelle viste da ovest, Detail af the model from the west, with
con la corte di ingresso, la “selva delle

eente colonne’’, o snpreslanle sala del

Paradizo e la scala di discesa finale. and the end sta

Arehivio Lin " tor the meain floor.
Foto Studio




Minuea manoscritta della lettera di Handwnitten drafi of letter fram

Girseppe Terrugni ol Arvoeato Rine Crinseppe Terragni to lawyer Rino
Valdarmeri del 194, ] 040, Valdamer, dated 194, 1940,
Archivie Fondazione Tﬂ'mgm'. Archivio Fondazione Terragni,
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Dl carteggio

Milanc 14 marzo 1940-XVIII

Caro Terragni
{...) Ho rievuto Vordine dal Sen, Poss
¢ avv.te Yaldameri di fare eseguire il
Bozzento del Danteum. Coza che ho gia
disposio, ma come nol pensavamo
naxcone infinite difficolta specialmente
per la =aln del Poradiso e per I
disposizions delle parti scultoree sulle
fronti ho studiato qualche cosa e voreei
mostrartele.
Ogm stesso per mcarico di Voldamen
serive 4 Martini, Alla terna dei nomi
prasposty dlietrn tun nllmi!_li.u per il
maomento preferisce Manini perché &
p.il'.l sieurn oo il suo prestigio presso il
Minisro,
Serivimi, con vero affetto eredimi tnto
Piero Lingeri

Arshisos Fomdossone Trrrugne

Lettern manoscrife o peaso su care infebaie d) Pty
Fingen @ Giuseppe Ternagni, appadesenis ol sl
varteggio wile pioendye del progetio per {'Accademea di
Brera, Al Bantesms & dedicata ba pavie conckaing
airmerss be peronalind chiare del Sesatorr Pou,

[ ¢ principals i deil'apera, #

dell Avvorwie Voldomend, Presdenie dell dorademia oi
Brera « g dule commintenir vche di quesio
proggedts

In guests peviods Termagni sen i dropaes @ Gomo,
wintmads irats shlamat aussansat af brviss militase
aripn dad seveember 1939, prima @ Veses ¢
suseruiiamantr & Sehin, Cremana ¢ Lanige, fiso a
guande. nel luglho [%1], parird per i Fonre nss,

Miliene, 19 aprile 1940-XVII

Carissimo,
{ona) Per quante riguarda il Danteum,

mi lludevo che aveste g nsalte la
modilica desiderata dal Duee & che
avremma gia dovuln mllhlfun'ﬂ-ii.
Quindi ¥i prego interessar¥i con
Lingeri scriamente ¢ rapidamente a
quassto lavoro,

5]

E s¢ occorre che io chieda una Vosira
licenza serivetemi subito che lo fard,
Coi pilt affettuosi saluti

Rino Valdamen

Arehurio Fondasone Tamagni,

Letiers durilncriiig m owin inieduig dell Arrecote
Rirr Valdumen o Gusepge Terrugm, niguardasie be
wivemide alel progetio per A coadensia df Brera « if
progetta per il Dasteum, al quale # dedicans L poarte
el

Cremona, 27.4. 19040-X V111

Caro Avvoento,
{ooid Per il Dantewm vorrete
comprendere la particolare condizione
i I:ti.‘i-l.l.l{l.u nella |.|1luln &l lrova un
progettisia che doveebbe avere la
tranquillith asseluta di risolvere
problemi non eerto indifferents, Nei
ritagli di tempo lasciatimi dalla vita di
caserma & assai difficile fare un lavors
ﬂ'l'iﬂ e IIrIFnI'II.II.
Vengo o conoscenza dal Comando del
Reparte del 3% Regg. Ad. clhe voi
aviele l-]'lic,-_ulll peT me una hrewe t'im-.nrat.
Purtroppo il comando di qui ha
trnsmessa per compelenzn tale vostra
richiesta al Comando d"Artighieria del
Corpe Armata autotrasportabile dal
quale direttamente dipendo. Oggi ne
chiederh nolizie o ApHEriamD bene!
Vi ringrazin & vi saluto cardinlmente
vostro Terragni

Archivia Fandasione Teeragni

Mimata mansicrime o manie dells Aspasta df Clusppe
Terragni mila leuera el Ameonie Rine Valdamen del
1A PR Ly mismanda & soridfo) diredlansenty sl refne
deila brttera i Valdameri, » alee ad progenes del
Dasteum rguavda brevesente anche [ pragema per
V'Aeendemla di Beera.

Tremezeo, 14 luglio 1940-XVIE

Caro Peppino,
{oea} 11 Benatore Poss ¢ Valdameri
sollecitano la presentazions del
Danteum. Ho deciso di portare la
modifica al Modello dato che ha potu
consatare che sul modells si rendone
maggiormente edotti, i sellimans
eredo sarh ultimato ¢ spero riesca di
loras gradimento, Alla recente visita ol
modelle hanno sollevate parecchis
obbirzioni, ma purtropps non possiss
seguirli nei loro desideri perchdé
contraslano ool g da noi andoiias
Ad ogni modo dopo La visita del
Senntore 1 informerd delle sue
impressioni. (..}
Con grande affetto credimi propro ts
affezionatissinye amico

Pietro Lings

Archivio Fandazione Teragni
Ltlrra manoicrilly @ peana u carms infeiafa & Pl

Likgird & Clicnepp Temogal



From the Correspondence

Milan, Murch 14, 1940-XVII

Dear Terragne,
fened I have received the onder from
Senator Posz and the attorney
Valdameri to proceed with plans for the
Dantewm ond feve already arranged
Sfor these to be drown up. As we
imagined, however, countless difficulties
have ansen, expecially with respeer to
the Sala del Paradise. In reference to
the arangement of the seulptures on the
Sagades, [ have prepored some designs
swhich [ would like to show you.
At Valdameri's request I am writing to
Marting today. For now [ prefer Martini
otet of all thase on your recommeded
short-lisi: he is a safer ber given his
prestige with the Minister,
Hoping to hear you soon, f remain yours
truuly

Piero Lingeri

Archevio Fordaskons Terragni

Handhwrithen betier m mh on Pectio Ligen's lefier-lhead
16 Ginseppe Tormaged, from the stive

wrrespandenes regarding the plass for the Brera
Academy. The final pan is devited 16 the Danieum,
thresgh the key figures of Senaor Pass. premoter asd
Mfmuﬂhtwkndmr'ﬁ'ﬂmg;
(hairman of the Brers Academy and commisioning
agrat for this peoject, o

In ehis perind Terrage was nol in Comao, having been
enlisied for setive mlltary service as of September
19349, frs in Verona sad lawer in Schia, Cremaons and
Lonigo, befsre lraving for the Risaian fron in fuly
194l

Milan, April 19, 1940-XVITI

My dear friend,

s .llsﬁlr the Dantewm, I had hoped
you wokld have already made the
changes the Duce wished for and which
we were supposed to submil lo kim, [
therefore beg you io take up the marter
with Lingeri seriously and urgently.

L]

If 1 am to request thar you be granted
leave, let me know immediately and
I will do s0.
My very best wishes
Rino Valdameri

Archivio Fandazione Terragni.

Typewritien letver on atiomey Rino Valdsmeri's letier-
head in Liuseppe Terragni, ronceming issues relating
oy ther rigm of the Brera Avademy am the Dantrus
prujeet, be which the linal part s devoted,

Cremaona, 27.4. 1940-XVIIT

Diear Sir,

{ord With regard 1o the Danteurn
.fumHmﬂ'_‘r!m tor unelerstand the
awkward position of a designer who
needs absolute peace of mind to resolve
swhat are, in the final analysis, quite
appreciable problems. fn wha e tme
1 have left after my time spent in the
Inrrraecks 1t ix nwyi{lﬁ:uﬂ&uﬁu Ry
seriows and usefil work,

I learn fram the Command of the 3rd
Heg. Ant. Division that you have
requested that I be granted a shont
period of leave. Unfortunately the
reqiiest to the Artillery Command of
the Armed Forces to which i &5 directly
responsible, Today I shall be asking
Jor news, so let’s hope for the best!

I send thanks and my very best regards.

Youers, Terragni

Archivia Fondaricsr Temagpi.

Ciuseppe Terragni's handwrimes drali in peseil far
the reply 10 anemey Rino Vaklsmeri's leser of
19481940, The drafl was written straight onte the
bk of Valdamen's better, and in addition b the
Danieam pregect, shes relfers biselly 1o the Drera
Acaddemy progect.

Tremezzn, July 14, 1940-XVII

Drear Peppino,
foee) Senator Poss and Valdamern are
urging that the Dantewm praject be
prezented, | have decided ro make the
change tn the seale model, hoving seen
that they take more notice of the model
than anything else. [ should be finiched
before the week is out so let’s hape it s
tor their liking. They raised a lot of
oljections when they saw the model
.rm.'ﬂﬁlr. buI.fm.lnﬁniermml
satisfy all their wishes as they clash
with the principles we have adopted.
Anyway, | shall ler you know what the
Senator thinks when he has seen ol {..)
Your very dear friend,

Pretro Lingen
Aerhivia Fandarions Terragni
Hamdwrimen lenter in ink on Piern Linger's
lester-bead 10 Giseppe Terragni.
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